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clic gli era stato sostituito. Tale rivoluzione avvenne il 
djoiimadi II , 399 (7.4 febbraio 1009) e fu il segnale della 
dissoluzione dell’ impero degli Omeyadi nella Spagna.

X I.° ABOUL WALID MOHAMMED II AL MAIIDV- 
BILLAH

Anno dell’ eg. 399 (1009 di G. C. ). Moharamed fu 
acclamato calilTo a Cordova lo stesso giorno, ed assunse il 
titolo diMahdy-billah (diretto da Dio, pacificatore per la Dio

§razia), titolo eh’ era in singolare antitesi colle turbolenze 
i cui fu egli cagione primiera, c che trassero a rovina la 

monarchia (1). Per piacere al popolo di Cordova, che non

f iotea tollerare la guardia africana, avea mentr’ era hadjeb 
icenziata quella milizia, con l’ ordine lasciar dovesse la: cit­

tà ; e il rigore con cui esegiur fece un tal ordine, irritò i ca­
pitani africani, i quali aizzati dal loro capo Hescham al-Ra- 
schid, cugino dell’ usurpatore, presero le armi per soste­
nere la loro disobbedienza ed assediarono 1’ alca^ar,. chie­
dendo la morte di Mahdy. Questo principe usci alla testa 
della sua guardia andalusiana, e a lui unitosi il popolo, se­
gui sanguinoso combattimento, che durò tutta notte e parte 
del dì susseguente. Gli Africani, respinti nel loro quartiere, 
furono finalmente costretti dopo orrenda carnificina ad ab­
bandonar la città il 5 ehawal 399 (2  giugno 1009). Hescham 
fu preso e condotto alla presenza di Mahdy,il quale ordinò 
gli si troncasse il capo, e gettato fosse agli Africani dall’alto 
dei baluardi. Questi,furibondi per la morte del loro capo, gli 
diedero a successore e vindice suo cugino Solimano ben 
Al-Hakem, che. troppo debole per assediare la capitale e te­
ner la campagna, si ritirò sulla frontiera, fece un trattato 
con Sancio Garzia, conte di Castiglia, ne ottenne soccorsi 
mediante la cessione di alcune piazze forti, e ritornò a dar 
battaglia al suo rivale alla metà di raby I 4 ° °  (novembre 
1009) presso la montagna Quintos o Cantisch. Ivi rimase

( i )  Mahdy è un nome in riverenza di tulli i Mussulmani: era quello 
che portava il 13.“  imano della stirpe di Maometto per parie di A li. Cre­
dono iChiyti rh’ egli abbia a ricomparire prr chiamar tutti gli uomini alla 
cognizione dell’ islamismo e per ¡stabilire sulla terra un califato universale.
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